
LETTERE 

Quésta forma 
cosi moderna 
la conoscevamo 
già 40 anni fa... 

MCara Unità, m\ riferisco 
all'ultima vertente con la Fiat, 
Non si e esitato a spacciare 
per .moderno', quel «salario 
aggiuntivo, subordinalo al­
l'andamento aziendale (che 
vuol dire discrezionalità pa­
dronale), 

Questa subdola (orma di 
elargizione è tanto .moderna' 
che ila circa 40 (quaranta} 
anni la ebbi Diodo di cono­
scerla alle Off, Mecc, Ing, C. 
Dell'Orlo di Milano (500 di­
pendenti circa). Venne, dopo 
alcuni mesi, spazzata via a 
suoi) di scioperi! E questo per­
ché ogni qual volta contesta­
vamo Te enlità che ci venivano 
proposte, la direzione tentava 
di giustificare) con motivi pre­
testuosi. Succedeva cioè che, 
pur riconoscendo l'aumentata 
produzione, una volta Inven­
tava Che I clienti non pagava­
no, un'altra che si era dovuto 
vendere con ecarsi margini 
per contrastare la concorren­
za, un'altra ancora che le spe­
se gestionali si erano dilata­
te,,. E via di questo passo con 
sempre una serie di fandonie. 

Cosi decidemmo in sede di 
commissione interna (allora si 
chiamava cosi) di abolire dal 
salarlo questa voce e, con una 
consistente agitazione da par­
te di tutte le maestranze, la so­
stituimmo Can una (orma di 
salario più sicura e ovviamen­
te non più .subordinate alla 
«generosità, della direzione. 

Adesso però vorrei che la 
Clsl e )« UH si rendessero con­
io di che razza di moderno 
contratto hanno sottoscritto, 

Qrazle Cgll, e resta sempre 
fedele a quel principi fonda­
mentali che ti contraddlstin-
guonol 

Ringrazio anche le, cara 
Vaila, Non demordere. 

Domenico Garoin. Milano 

Obiettore 
di coscienza 
«fuori., 
termine» ; 

_ — _ U n movimento pacifista israeliano 
dice che «C'è un limite». Le notizie 
ci dicono che esso è stato oltrepassato e per questo 
deve diventare più forte la protesta 

Per la Palestina un «no» gridato 
mm Caro direttore ogni giorno te 
notizie dalla Palestina si fanno più 
atroci. Siamo orma) arrivati alle azio­
ni degne del «Ku-Klux-Klan», a bru­
ciare vivi i palestinesi nelle loro case, 
slamo arrivati all'assassinio da parte 
dei soldati israeliani di prigionieri del 
campo di Ei Ansar 3, colpevoli di 
protestare perche vengono tenuti nel 
deserto con scarsissimo cibo, niente 
cure mediche, acqua insufficiente e 
vengono puniti esponendoli per ore 
al sole. Il modo di trattare questi falli 
nei giornali non è più adeguato alla 
loro gravita. 

Occorre riservare uno spazio per 
dar voce alle testimonianze delle vit­
time, dei fratelli dei torturali, di chi ha 
visto I propri cari bruciati vivi, occor­
re sviluppare una sistematica azione 
di informazione sulle condizioni di 
detenzione nelle prigioni e nei campi 

di concentramento, dello stesso livel­
lo di quella che ci fu durante la guerra 
di Algeria. Avere le informazioni (tra­
mite l'Olp e tramite molti organismi 
di solidarietà, anche di medici, avvo­
cati, ecc.) non è difficile e l'Unità 
dovrebbe (are di più di quel che oggi 
gii la, perché esse circolino, 

L'Arci sta facendo la sua parte, con 
due grandi campagne di solidarietà 
(una per l'.allidamento a distanza' di 
ragazzi, e l'altra per la realizzazione 
di centri sociocul turali) e nelle pros­
sime settimane e mesi produrrà ma­
teriali di documentazione, manifesti, 
un libro fotografico, oltre ad iniziati­
ve di forte denuncia. 

Sentiamo che c'è bisogno, ora, 
che / 'Unità compia un salto di queliti 
nella sua azione informativa. Un mo­
vimento pacifista israeliano si chiama 
•C'è un limite' e si basa sul presuppo­
sto che esista una frontiera eticamen­

te invalicabile, oltrepassata la quale 
10 sdegno deve esprimersi a qualun­
que costo, Il rifiuto deve farsi totale, il 
•no» deve essere esplicito e gridato. 
11 governo israeliano ha ampiamente 
oltrepassato tale frontiera e chi, co­
me militante democratico, come 
semplice cittadino italiano,* come 
giornalista, come appartenente alle 
comunità ebraiche del nostro Paese, 
come figlio o nipote di antifascisti, di 
ex partigiani, di ex deportati, come 
giovane, come psicologo, come sin­
dacalista, come artista, come casalin­
ga, come avvocato, come bambino, 
come poeta, come donna, come diri­
gente di cooperativa, come inse­
gnante, come compagno, senta che 
tale limite è slato superato ha il dove­
re morale di affermarlo, di gridarlo, 
di scriverlo, di aprire spazi ad altri 
che lo vogliono dire, di dare, soprat­

tutto, il massimo di informazione per 
non essere complice. 

Di appelli se ne sono lanciati e fir­
mati tanti; forse oggi è venuto il mo­
mento di scrivere semplicemente, in 
tanti, una sola frase ed inviarla all'am­
basciala di Israele in Italia (via Miche­
le Mercati 12/14,00197 Roma): «Ora 
basta!' E di trarne, ciascuno nei suo 
ambilo di vita e di lavoro, tutte le 
conseguenze, mettendo davvero e fi­
no In Tondo il proprio cuore, il prò-
Erio tempo, le proprie competenze, 

i proprie possibilità, le opportunità 
di parlare, di spiegare, di scrivere, di 
dipingere, di studiare al servizio di 
chi sia morendo in Palestina In difesa 
di diritti basilari che sono anche i no­
stri, per una pace che riguarda anche 
noi. 

Silvio Marconi. Segr. generale 
Arci Cultura e Sviluppo. Roma 

Wrst'l*-' * ' - v * , 

uno *I.Mi,«telS«o(ltì,,e9' 
scienza «cui estate respinta 
la domanda lesa a svolgere il 
servizio sostitutivo civile, con 
il solito pretesto del ritardo. 
Essendo iscritto «I terzo anno 
delle facoltà d Architettura, 
avevo ottenuto II rinvio fino ai 
31,12,1987, poi non ho rinno­
vato il rinvio enei febbraio del 
1988 ho presentato la doman­
da per svolgere il servizio so­
stitutivo civile, Ma la domanda 
mi è,stata respinta, perchè 
luori termine. Il mio errore è 
stilo quello di ignorare la lag-, 
gedef |5 , !2 , lè7?n.f72,rna 

D Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup­
pate, Come ci ha insegnato 
Gianni fiodarl. esiste, Infatti 
una vera e propria «prammati­
ca della fantasia., Questo gio­
co vi olire Urta divertente oc-
caslone per stimolarla. Cerca­
le di attribuire alcune defini­
zioni Wlfflosa al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un palo. Se le defini­
zioni da voi trovale sono di­
verse dalle nostre, speditele « 
•Unità - Fantasia», via dei Tau­
rini 19, 00185 Roma, Le mi-
Bllori berranno raccolte In un 

brello che sarà poi ollerto In 
omaggio ai tenori de «l'Unità». 
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Q Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te­
sto seguente è [ormala da un 
diverso anagramma di-una 
stessa persona, moli? nota a! 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi* Italia, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

So1 romano:«ninè, etc.» 
N»r cinema so'noto.., 
Qjstononerclnema? " 
HW..,,Se t'Mort monto!, 

- Se c'entri», m'»nn>to,„ 
« n R a l i o n m o p W v 
E,sento,*Incorona?;., • 
Ma no!., Recllo, senno,.. 
Con meno «sete, no?,,, 
No, con me: risalone! 
Star con nieno noie, 
!nnetlo|i»ree,ono? 
Con me non istori»; 
Notte stronca noie... 
Nome con risàie, no? 

i , ou 
•esalilo^ 03u.ua :aao|>n|og 

ancora più grave è l'atteggia­
mento. di chi all'interno del di­
stretto militare sarebbe tenuto 
a far conoscere questa legge 
dello Slato. Invece, questa 
legge, in taluni punti addirittu­
ra penalizzante nel confronti 
di noi obiettori, cercano di in­
sabbiarla in tulli 1 modi. 

MI è arrivala la cartolina-
precetto e mi sono presentato 
per ribadire il mio no alla logi­
ca mllllare, rifiutandomi di in­
dossare la divisa. HO avuto 
una convalescenza di giorni 
dieci, ma ho deciso di non ri-
presentarmi e di rifiutarmi di 
prestare il giuramento. Solo 
da poco tempo, sono riuscito 
a mettermi in contatto, con II 
Coordinamento - abruzzese 
della Lega degli obiettori di 
coscienza, e sono venuto a 
conoscenza di quelli che sono 
I miei diritti e che sento anche 
come doveri nel confronti 
della mia coscienza. 

«La mia coscienza « mia, la 
mia giustizia è mia, e la mia 
liberta è una libertà sovrana», 
cosi scrisse Proudhon. Questa 
frase la condivido pienamen­
te, pur ritenendo la mia libertà 
continua nella libertà del 
prossimo. Nessuno potrà far­
mi dire: «Ila mia cosciènza è 
di Zenone, la mia giustizia è di 
Zenone e la mia libertà è una 
libertà zanonlana», perchè al­
trimenti dovremmo cancella­
re la parola libertà da tulli i 
vocabolari e scoprire una vol­
ta per tutte la maschera catti­
va che si nasconde dietro II 
concetto di liberale. 
, lo mi autoconsegnerò nel­

l'ora e nel luogo che riterrò 
opportuno sperando che ciò 
serva ad evidenziare davanti 
all'opinione pubblica la con­
dizione dell'obiettore di co­
scienza. Inoltre, ripresenterò 
la mia domanda di obiezione 

di coscienza, laro del sit-in, il 
tutto per smascherare l'atteg­
giamento del ministero della 
Difesa nei confronti di noi 
obiettori. Mi rifiuto di essere 
considerato un numero e riba­
disco la priorità della mia co­
scienza rispetto alla ragione di 
Stalo. 

Tommaso Perini. 
Loreto Aprutino (Pescara) 

Quella sconfitta 
sotto la regìa 
dell'ambasciata 
americana 

• • C a r o direttore, leggendo 
l'Unità del 21 luglio con l'in­
tervista al segretario della Cisl. 
Colombo, ho avuto momenti 
di rabbia. Credo che anche al­
tri abbiano provato lo stesso 
sentimento, Mi domando: ma 
il giornale di fronte a slllatte 
dichiarazioni in cui, pratica­
mente, si esultava per la scon­
fitta della Cgll nelle elezioni 
delle Commissioni Interne nel 
1955/56, non poteva replicare 
con un commento adeguato 
In maniera chiara, mettendo 
bene I puntini sulle i? 

Mi domando: non avremo 
mica paura di parlare di un 
passato e di un patrimonio di 
grandi lolle, combattute dura­
mente a lesta alta con gran 
dignità e serietà, che costaro­
no sacrifici enormi, quando 
non c'era quasi da mangiare e 
neanche I mezzi per combat­
tere padroni e governo uniti? 

Quella non fu una sconfitta 

• Parolaio 
Disponete le parole qui sot­

to elencate in modo da otte­
nere una concatenazione nel­
la quale ogni parola possa ri­
cavarsi dalla precedente me­
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar­
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter­
minare con l'ultima. 

FALSITÀ 
COrtlTsCATTO 

TANTI- CASOTTI -CORTEO 
CANTI .'SFILATA- TINTA 

' FINITA.CONATI-SFINITA 
' CORTO-SCIATTO-SCORTO 
CORNI»-SCARTO-CANOTTI 

CONTATI-FINTA-SPINATA 
CORONE 
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• Rompitest 
1 Ad ognuna delle lettere 
presenti nelle due seguenti 
addizioni cornsponde una 
delle cifre da 1 a 9. Siete in 
grado di assegnare ad ogni di­
versa lettera una diversa cifra, 
in modo che le due addizioni 
risultino soddisfatte contem­
poraneamente? 

'r9B - SEI + 6ZJ Co, 
3|-S6-9eZ + 8 U 0* 

!6C9-Z8t' + iSi (q 
» 6& - 68S + 9M (» 
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-issod anp ouos o :ano|zn|og 

ELLEKAPPA 
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della sola Cgll, ma di tutti i 
lavoratoti Italiani, che pagaro­
no amaramente negli anni a 
venire la vittoria del padroni. 
Oggi nessuno dovrebbe avere 
un buon ricordo di quella 
unione, che vide la Cisl e la UH 
di alloro prestarli «I gioco del 
padronato pubblico e privato, 
del governo, sotto la regia 
dell'ambasciata Usa nella 
campagna di ricatto delle 

•commesse americane». Ter­
ribili conseguenze si abbatte­
rono su migliala e migliaia di 
onesti e capaci lavoratori, rei 
solo di militare nella Cgil, di 
essere comunisti, socialisti ó 
senza partito, ma difensori dei 
diritti inalienabili dei lavorato­
ri. 

1 sindacati gialli, di nefasta 
memoria, che sorsero negli 
anni successivi per volontà 

padronale, non furono forse I 
figli di quella operazione? 

Anche noi lavoratori dei 
Crda di Monfalcone fummo 
investiti da quella, violenta of­
fensiva che comportò discri­
minazioni infinite. 

PS - Per reazione ti invìo 
ulteriori 10.000 lire per l'ac­
quisto di un ulteriore metro 
quadrato di terreno per la le­
sta di Firenze, in onore del 

PRESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio Pi 

e Susanna Serafini 

D Un test a test: 
Sei socievole? 

Per riuscire a costruire II vero Socialismo (dif­
fidare delle imitazioni...) bisogna innanzi tutto 
imparale ad essere socievoli. Bisogna, cioè, es­
sere capaci di socializzare con I propri simili, 
considerando tali anche quelli apparentemente 
dissimili, Non si può mirare ad una società più 
giusta, se non si è disposti a socializzare con i 
componenti della società stessa. Ma tu sei so­
cievole? Se socializzi con noi per qualche minu­
to, potrai conoscere il tuo grado di socialità, Se 
non socializzi, non importa, vuol dire che sei 
asociali!) 
1. Che cos'è la società? 
a) L'insieme degli esseri umani. 
b) Un'organizzazione economica gestita da 

due o più pèrsone. 
e) Un'organizzazione economica, gestita da 

più persone, ognuna delle quali è convinta 
di potersi arricchire truffando tulle le altre, 

2. DI quale società vorresti far parte? 
a) DI una società umana, più umana... 
b) DI una florida società per azioni. 
e) Dell'alta società. 
3. Che cose significa socializzare? 
a) Mettere le proprie risorse a disposizione de­

gli altri. 
b) Iniziarsi alla vita sociale. 
e) Aizzare i cani contro i partecipanti ad una 

riunione sociale (da «sociali aizzare»). 
4. Che cosa Indica II termine «soccida»? 
a) La persona, che riesce a lar iscrivere molti 

soci ad una società (da «soci ci dà»). 
b) Un contrailo agricolo di antichissima origi­

ne. 
e) Uno che uccide il proprio socio in affari (da 

.socio omicida») 
t. Se II chiedono di testimoniare su un Inci­

dente al quale bai assistito, accetti? 
a) SI, certo. Al giudice poi dirai tutta la venti, 

nient'altro che la verità e li farai cosi arresta­
re per falsa testimonianza. 

b) Solo se ti rendi conto che la tua testimonian­
za può essere determinante per la ncostru-
zione della verità. 

e) Solo se ti rendi conto che il compenso che ti 

offrono è veramente lauto. 
6. Quando U trovi in allegra e rumorosa 

compagnia, dimentichi ogni contrarietà? 
a) SI, certo. Continui a far chiasso con I tuoi 

amici anche in cella di sicurezza, dove rego­
larmente li portano per schiamazzi notturni. 

b) Dipende dalla compagnia. In ogni caso non 
nesci mai a dimenticare che siamo governati 
dai pentapartito. 

e) No, al contrario! Per te è una contrarietà 
proprio il fatto di dover subire quelle grida 
sguaiate. 

T. Al ritorno da una passeggiala In monta­
gna, scendi • valle un porlentauiente per­
chè Il fumo nule I piedi. Le persone del 
tuo gruppo, molto avanti a te, ti deridono. 
Chela» 

a) Sorridi e ti sforzi di accelerare il passo. 
b) Rispondi con noncuranza: «Meglio tardi che1 

mai...». 
e) Le cominci a prendere a sassate. 
8. Stai risolvendo un cruciverba III (reno, ma 

le persone che sono nel tuo scomparti­
mento parlano e ridono ad alta voce. Im­
pedendoli la concentrazione. Come reagi­
sci? 

a) TI metti in tasca II cruciverba e cominci a 
ridere e scherzare con loro.ql 

b) TI meni il cruciverba in lasca e segui i loro 
discorsi in divertito silenzio. 

e ) Ti metti il cruciverba in tasca e ti ritiri nella 
ritirata. 
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compagno Palmiro Togliatti, 
uno dei fondatori e difensori 
della democrazia in Italia, 
checché ne dicano tanti poli­
tici fasulli, nati come funghi 
all'ombra di tante lotte e di 
tanti sacnfici. 

Bepl Fabris. Piens (Gonzia) 

Perché non 
c'erano 

di pericolo? 

M Signor direltore, slamo 
Luciano Savarese, Sergio 
D'Antonio e Catello Celotto, i 
tre superstiti della tragedia di 
Linosa dóve, sotto una (rana, 
sono morte Assunta, Paola e 
Renala. Innanzitutto, deside­
riamo ringraziare tutti coloro 
che a Linosa ci sono stali vici­
ni in quei tristi momenti e 11 
prefetto di Agrigento per aver­
ci messo a disposizione 1 mez­
zi per il trasporto delle salme. 

Nello stesso tempo coti pie­
na lucidità nfiutiamo l'ipotesi 
di tragica fatalità che sembra 
trasparire da alcuni organi di 
stampa; da più persone abbia­
mo sentito, dopo'il disastro, 
che quella zona era poco fre­
quentata, specialmente dagli 
isolani, perchè ritenuta peri­
colosa a causa di ripetute ca­
dute di pietre dalla montagna. 
In questo momento ci chie­
diamo: perchè non si era mai 
inibito l'accesso sulla spiaggia 
ai turisti? Quando era stato fal­
lo l'ultimo controllo sulle con­
dizioni di stabilità del terreno? 
Questi sono alcuni degli inter­
rogativi che ci tormentano In 
questi giorni. 

Ecco, noi vorremmo trava­
re delle risposte a queste do­
mande per l'amore che por­
tiamo alle nostre care e per­
chè desideriamo che nel futu­
ro non ci siano più «.tragiche 
fatalità.. Faremo di tutto per­
chè la verità non rimanga an­
ch'essa sepolta, Anche se 
quello che ci è stato lotto non 
et sarà più restituito. 

Urt ino Savana*, Cateto 
Celotto, Sergio D'Annusa. 

Napoli 

Mandatele 
cartoline 
illustrate 
di Verona 

ami Cara Unità, gentilmente 
prego di mettere in vostro 
giornale un'Informazione del 
mio desiderio di scambiare 
lettere e cartoline con i miei 
coetanei italiani.» 

Ho 20 anni, mijnteresso di 
musica, poesia, e vorrei carto­
line illustrate di Verona. 

AntoaleduKal». 
ul. Havcen*«7m32. 

' 91-710 Lodi (Potoria) 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA - NEVE 
E 

VENTO MAAEM0SSO 
H. TCMPO IN ITALIA: il nuovo assetto delle ainiaziont 

metarecloniea, diagnosticato da qualche giorno, ste 
prendendo consistenza. La vasta area di basse pressio­
ne che ha il suo minimo valore localizzato fra l'Inghilterra 
settentrionale e la penisola scandinava ai attende ora­
mai con una fascia depressionaria sino alla Francia 11 ei 
porterà gradualmente verso il Mediterraneo. UBertura-
zions che vi è inserita comincerà in giornata ad interes­
sare le nostre regioni aeitentrloneli dove è attese una 

- diminuzione della temperatura. Nel prossimi giorni oli 
effetti .della perturbazione ti faranno sentirà prime sulle 
regioni centrali e successivamente su quelle meridionali 
mentre il temi» tenderà a ristabilirsi al nord. Quando 
avrà attraversato tutta la nostra penisola, sarà finalmen­
te attenuato il caldo intento anche perche le perturba-
zionetteguitadaaria moderatamente tradita »d Instubl-
le di origine continentale. 

TEMPO PMVMTO: tulle regioni settentrionali graduala 
intanslflcaslpna delle nuvolosità e tucceislVamente pre­
cipitazioni prevetenterrierit* di tipo temporalesco. Al 
centro al sud e sulle Isole tempo generefmente buono 
caratterizzeto da cielo tirano e temperature elevate. 

TEMPIRATURE M ITALIA: 

ETguffe ) [ ' 5 o 

Roma Fiumicino «Tali 
Campobasso 19""3b 

Bolzano 
Verona 
Trieste " 
Venezia 
Mmno 
Termo 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
faenze 
Pisa 
Ancona. 
Perugia 
Pescara 

iò 33 
ZI 32 
23 30 
19 29 
20 31 

~S5~» 
21 28 
24 29 
21 35 
« ~ 3 7 
20 33 
17 30 
S6"32 
18 31 

TEMPERATIMI AU 'CSTt 

Amsterdsm 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

itno 
23 30 
15 30 
15 25 
15 "SO 

~ÌS"3Ì 
9 18 

19~37 

NapòT 22~I4 ' 

Londra ""ìtTTO 
Madrid 20 ^ 6 

New Vorli" 
PiigT 

1* 19 
"S3~~a 

Stoccolma 
Varsavia 

18 T4 
T6"7o 

Vienne 
ISTI 13~» 
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D 17° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Non è possibile definirlo. 

13. Sotto, in Inghilterra: 
14.Signorello viene così chia­

mato dalla nascita; 1S. Rac­
conta le traversie dell'Enea; 
17. Una misura di fondo; 19. 

Appoggio per la lancia; 20. È 
comune in Veneto; 21. Varo 
senza pari; 22. L'ottava lettera 
greca: 23. Termine filosofico; 
24, E piccolo e nero; 25. È 

stata... la moglie di Zeus; 26. 
Giuseppe, patriota italiano; 
27. Non bisogna rispondere 

dopo questo; 28. Principio di 
saggezza: 29. E potere: 30. 
Veramente difficili; 31. Dram­
maturgo spagnolo: 32. Lo è 
Craxi, quando non è antipati­
co: 33. pittore fiammingo; 34. 
E comune in provincia dì Bol­
zano; 35. L'esame del -Pap-
tesl.. 

Verticali 
I. Lo diventa Craxi quando gli 
dicono che è 32 orlzz.; 2. La 
parola che dovete scrivere è 
proprio questa; 3. Alle sue Fe­
ste ci sono sempre molte ban­

diere rosse: 4. Si gena nel Po; 
3. Noti blue-jeans; 6. Principio 
di irritazione: 7. Capire a volo; 
8. Menzionate; 9. Parassita 
della pelle; 10. Il suo numero 
atomico è uguale alla metà 
del numero di questa defini­
zione; 11. Punto in cui il seme 
è attaccato al funicolo: 12, Ar­
ticolo per signora; 16, Pseu­
donimo della scrittrice Anna 
Radius Zuccari; 17. Levare In 

alto; 18. Permette la lusione; 
20. Quelli balneari sono prov­

visori; 21, La Venere latina; 
23. Temibile compagine stra­

niera; 24, Lo sono, in genere, ì -
rami; 26, Somiglia, in bello, a 
Donai Cattin; 27. Composito- ' 
re norvegese; 29. Non lo è 
certo la Falcucci; 30. E comu­
ne in Lombardia; 31. Se è «ni­
tro», è fertilizzante; 32, Il pe­
trolio inglese; SS. Compagnia : 
ristretta; 34. Mezzo tono. 
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